
Biblioteca
FRANCESCO CHIOCCON

Francesco Chioccon nacque a Monteriggio-
ni (Siena) il 17 dicembre 1922 da padre venezia-
no e madre grossetana. Trascorse la prima in-
fanzia in Veneto, a Siena il periodo della forma-
zione. Ricorderà in seguito di aver compreso 
giovanissimo, alla prima applicazione delle di-
scriminazioni razziali, la natura del fascismo, ri-
fiutando di aderirvi, fino a subire il carcere in ra-
gione di una netta scelta antifascista. Laureato-
si in giurisprudenza, si trasferì nel dopoguerra 
a Grosseto, dove esercitò una lunga attività fo-
rense. Intrecciò contemporaneamente relazioni 
amicali e di condivisione ideale con gli intellet-
tuali animatori in quegli anni di un vivace di-
battito politico e culturale: Carlo Cassola, Lu-
ciano Bianciardi, Marcello Morante.

Fu in prima linea in battaglie politiche, come 
quella di Unità popolare contro la legge-tru�a, 
nei primi anni Cinquanta. Nel corso della sua 
militanza politica, di repubblicano e in diverse 
formazioni della sinistra, si collocò più volte su 
posizioni “eretiche”. Fu tra i fondatori del Circo-
lo Calamandrei e protagonista di molte espe-

rienze culturali. Scrisse saggi sulla Resistenza e 
sullo stesso tema nel 1984 un romanzo di for-
mazione, Sulla riva opposta, da cui emerge la 
singolarità di un pensiero laico, costruitosi at-
traverso l’interazione fra razionalismo classico 
e la lezione di intellettuali quali Piero Calaman-
drei e Aldo Capitini. Il suo percorso intellettua-
le e politico è testimoniato dalle carte dell’arch-
ivio personale e dalla preziosa biblioteca, de-
scritta nello studio di Piero Innocenti e France-
sca Martellacci La biblioteca di un antifascista, 
oltre che dal racconto Il veliero di Epicuro. 
Aderì negli anni Novanta al progetto di rinno-
vamento democratico del Partito Comunista, 
assumendo la carica di Presidente del neofor-
mato PDS. Partecipò infine, nel 1993, alla fonda-
zione dell’Istituto storico grossetano della Resi-
stenza e dell’età contemporanea, portandovi il 
contributo di una riflessione critica sui temi af-
frontati in quegli anni dalla nuova storiografia 
sulla Resistenza. Dell’Istituto fu il primo presi-
dente, fino alla morte, avvenuta a Grosseto il 16 
ottobre del 2004. 


